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Libri

Inesauribili e fedeli solo a se stesse
ecco servite le trame del potere
di Luigi Bisignani

S
i parla di Francia, quella tra il 700
eil800,secolirivoluzionarieirre-
versibiliincuisiècostruital’Euro-

pa moderna. Si parla di camaleontici
politici. Si parla di donne che hanno
respirato odio e amore nel bel libro di
Alessandra Necci Il diavolo zoppo e il
suo compare (Marsilio, 662 pagine
,19 euro). E leggendolo è come se si
parlasse dell'Italia di oggi tra scandali
diognigenere,oltre250voltagabbana
inquestoParlamento,pruriginosispi-
ritiasfondosessuale, tradimentipoli-
ticieappassionantidanslescoulisses.
Non somiglia infatti proprio alla Ro-
madel potere di oggi quando la Necci
racconta«…il regimesi èfatto più dit-
tatoriale, leassembleenonhannopo-
tere. Napoleone governa avvalendosi
di decreti e senatoconsulti», connet-
tendosi in modo impressionante alla
messaincampochefailnostrogover-
no dei decreti attuativi. E ancora, non
sembrano dei canovacci della polizia

giudiziaria, quando
narradi comeil luci-
ferino protagonista
Joseph Fouché, mi-
nistro di Polizia di
Napoleone,tieneun
elenco aggiornato
delle amanti di tur-
no e ne riferisce con

soddisfatta puntigliosità al suo Impe-
ratore.LostessoFouchèchedisse,co-
me troppe volte accade anche oggi in
mille trascrizioni «Datemi lo scritto di
chiunque e vi assicuro che, isolando
unafrasedalcontesto,saròingradodi
inviarlo sul patibolo». Oggi di patiboli
mediatici ce ne sono perfino troppi. E
Talleyrand non è meno istruttivo
quando afferma: «in fondo la politica
nonèaltrocheuncertomododiagita-
re il popolo prima dell’uso». Ma nel li-
bro, ciò che colpisce di più è il lavoro
storicamenteimpeccabileediraraef-
ficaciaimpreziositodadettaglisuico-
stumidell’epoca.Imperdibililesplen-
dide e terribili pagine su Maria Anto-

nietta. La regina depressa condanna-
ta a morte con l’accusa di aver voluto
lavittoriadellearmatestraniere,sidiri-
ge verso la ghigliottina mantenendo
unatteggiamentodignitoso,quasiele-
gante, e quando, per sbaglio, calpesta
il piede del boia mormora «Pardon
monsieur,nonl’hofattoapposta»…”.
All’Abè Giraud che le dice «Coraggio»
replica fiera «Il momento in cui i miei
doloristannoperfinirenonsaràquel-
lo in cui mi mancherà il coraggio».
Alessandra Necci ci consegna uno
sguardo su due talenti che non sono
facilmentecatalogabili:Charles-Mau-
rice de Talleyrand-Périgord e Joseph
Fouché,figurechehannouno spettro
diletturatroppovastoperessereridot-
tealsolosegmentodipersonaggiosto-
rico, con destini che si intrecciano
troppo con la nostra storia per rende-
re giustizia alla persona stessa. Eroi, a
loro modo, mai mediocri mentre tes-
sono, con lucidità, le trame della loro
attualità nel gioco della sopravviven-
za e del potere.

«Riso avaro» di Marco Gaucho Filippi: l’autore ha
raccolto in un ebook vignette pubblicate sul suo blog
di satira ospitato sul sito internet de L’Espresso.

■ Il Signor Ettore è un
uomo schivo, nulla si sa di
lui, se non che ha un dono
speciale: sa di quale
materia sono fatti i sogni.
A Mangiatrecase spetta a
lui il compito di esaudire
le richieste di chi non
vuole rinunciare a
inseguire un sogno. Per
tutti costruisce illusioni su

misura tranne che per sé e per la sua famiglia:
un cagnetto che lo segue come un'ombra e un
bambino, Catello, spuntato anche lui dal
nulla. Dietro questa apparente serenità ribolle
però un mondo di speranze infrante, di
assenze e rimpianti, di amori perduti. Nel
viaggio alla ricerca di Catello emergerà la forza
per superare le difficoltà della vita e di sognare
ancora, con coraggio.

Il Saggio Luigi Mazzone risponde ai quesiti e alle angosce dei genitori e dice: lottate per i vostri diritti

Un autistico in famiglia non deve fare più paura■ A un anno di distanza
dal viaggio in Palestina si è
conclusa la ricerca
storico-archeologica che
Generoso Urciuoli e
Marta Berogno hanno
condotto sul Menu
dell’Ultima Cena. Ne esce
un libro con il cibo prota-
gonista e strumento per
indagare uno degli

avvenimenti chiave per la cultura occidentale
e per tutta l'umanità: l’Ultima Cena, evento
presumibilmente accaduto all’inizio del I
secolo d.C. nell’allora Giudea e inserito in un
contesto ben preciso e articolato. Nel mirino
oltre al cibo, che reca una sensazione di realtà
e di tangibilità. la Palestina, Gerusalemme,
l’Impero Romano, il popolo eletto, le Sacre
Scritture e non solo...

Quello storico menu
strumento di conoscenza

■ Italiani bella gente. Ma
con tanti punti deboli e
contraddizioni. A farci
riflettere su noi stessi ci
pensa Marco Gaucho
Filippi con la sua raccolta
«Riso avaro – un anno di
vignette» l’ebook del
lavoro fatto dall’autore
nell’ultimo anno. Nella
prefazione Erri De Luca

definisce Filippi «un giocoliere delle parole... I
suoi fotogrammi sono delle proposte di
proverbio. Hanno il fondo amaro e il sapore
improvviso della battuta detta o colta al
bar...». 120 vignette che illustrano un anno, da
Renzi a Salvini, dalla crisi economica a Grillo,
non in ordine cronologico, ma con i fatti più
importanti e ognuna con il titolo per aiutare il
lettore a ricordare il fatto ispiratore.

La vignetta come la battuta
provoca un sorriso amaro

Storia e politica La Francia fra ’700 e ’800 riletta da Alessandra Necci

Roma sospesa
tra modernità
e vecchi vizi

Alla ricerca di Catello
si ritrova la forza di sognare

«Il Creasogni» (Ultra Novel, pag. 192 euro 16,00) di
Simone Toscano, giornalista Mediaset e autore di
un romanzo difficile come l’amore, vero come la vita.

«Gerusalemme - L’ultima cena» ( Ananke pag. 204
euro 16,50) di Generoso Urciuoli e Marta Berogno:
l’attenta ricerca sarà in libreria a metà maggio.

NON AVER PAURA

■Lasperanzanonèunsen-
timento«intimo»maunsen-
timento concreto, fatto di
coraggio, sacrificio e voglia
di rischiare. È quel senti-
mento che pervade chi af-
fronta la vita a testa alta e né
la fine di un amore, né le dif-
ficoltàlavorative,néunama-
lattia, possono sconfiggere.
Perché la speranza è vita. E
lo dimostra Carmelo Cossa,
classe 1954, cilentano d’ori-
gine (terra stupenda) tra-
piantato quindicenne a To-
rino, nel suo ultimo libro
«Non aver paura» (Paralle-
lo45edizioni).Lui,chehaco-
minciato a scrivere per af-
frontarelapauradelcambia-
mento, oggi, separato, im-
prenditore che si è scontra-
to con la crisi, uomo che ha
vissutola sanità italiana sul-
la pelle, con la sua ultima fa-
tica, che contiene quindi
più di una pennellata auto-
biografica, aiuta gli altri a
non aver paura. E Carmelo
Cossanonevitadiammette-
re che anche lui ne ha avuta
tanta di paura, ma è convin-
to che bisogna credere nelle
proprie possibilità senza
averne. Un messaggio rivol-
to all’alter ego del suo ro-
manzo, ma pure a se stesso,
eatuttii lettori.Infondoscri-
vere «Non aver paura» per
Cossa è stato come andare
dallo psicoterapeuta.

Sar.Bir.

Il saggio
Un autistico
in famiglia
di Luigi
Mazzone
(Mondadori
pag. 152
euro 17)

■ Un libro per chi ama Roma. Ma anche
per chi la odia. È «#RomaBarzotta», scrit-
to dal giornalista del Messaggero Davide
Desario e pubblicato da Avagliano. Nel li-
bro ci sono quasi cento piccoli affreschi
sulla Capitale, tutti partono da un tweet o
da un post su Facebook e raccontano una
cittàametà(perquestoiltermine«barzot-
ta»), sospesa fra una tradizione meravi-
gliosa, troppo spesso abbandonata, e una
modernità che sembra irraggiungibile.

Una metropoli e una città di provincia al-
lo stesso tempo. In alcuni racconti ci sono
il traffico, la sporcizia, le truffe, in altri la
bellezza travolgente dell’arte e la dignità
dei romani. Un doppio volto che, a ben
guardare, va oltre il raccordo, e si salda
alla perfezione con un Paese che oscilla
continuamente tra virtù e vizi.

Con il suo sguardo da cronista, sempre
con i piedi per terra e con una scrittura
semplice, Desario fa sorridere e riflettere.

Le sue storie hanno animato la rubrica
che il giornalista tiene sul Messaggero
ogni settimana e adesso, insieme, forma-
no un testo che si legge tutto d’un fiato.

Ad accompagnare l’uscita del libro an-
cheunbooktrailerparticolare:unacanzo-
ne rap scritta da Simone Carbone, a cui
hanno partecipato anche Max Giusti,
Max Paiella, Marco Conidi e Massimo Ca-
puti.

Alberto Di Majo

L’ultimo libro di Desario

Il creasogni

FAVOLA

di Natalia Poggi

Tuttoquello chevoletesaperesull’auti-
smo e nessuno ve lo dice in maniera

chiara e semplice da fissarlo nella mente e
non dimenticarlo più. «Un autistico in fa-
miglia»( Mondadori) il libro di Luigi Maz-
zone,neuropsichiatra infantiledell’ospe-
dale Bambino Gesù ha le risposte giuste.
Mazzone, tutti i santi giorni, incontra
bambini e ragazzi dello largo spettro di
questa «non malattia» ma piuttosto «di-
mensione diversa dell’esistenza», di un
«vivere altrove e qui» non per scelta. Da
questa armatura non si esce. Ma con ade-
guate terapie comportamentali si posso-
noallentarecinture,aprirefessure, intrec-
ciare fragili ma significativi legami. A vol-
te sono loro, gli autistici, ad aprire le sara-
cinesche. Il tempo di uno sguardo fugace,

di una richiesta a mezza voce, di un ab-
braccio per poi richiuderle con rumor di
ferraglia. Il libro di Mazzone è per le fami-
glie che combattono con il demone auti-
smo piombato, a tradimento, nelle loro
case e rilevatosi più devastante di un ura-
gano. Genitori avvolti da una cortina di
doloreallepreseconqualcosa dipiùgran-
de di loro. Ma anche per chi vuole cono-
scere davvero l’autismo.

MazzonesièformatonegliUsaeaffron-
ta il problema con piglio anglosassone. I
nodi e i non detti vengono dipanati uno
ad uno. Le parole chiave sono a caratteri
più grandi. E a fine capitolo, c’è il riassun-
to dei concetti forti. Mazzone ti dice: caro
genitore dall’autismo non si guarisce ma
io sono qui per aiutarti, incanalarti sulle
strade giuste, conoscere e superare i pro-
blemi che man mano ti si presentano. Vi-

vere con un autistico è una scommessa.
Le famiglie spesso si sfasciano. Uno dei
duegenitoripuò fuggireel’altroimmolar-
si per la causa. Senza raggiungere il tra-
guardo sperato: il migliore dei dopo di noi
perl’autisticocherestasolo.Mazzonesot-
tolinea l’importanza per i genitori, ingab-
biati in un sistema sanitario deficitario, di
nonlasciarsi incantaredaprotocollisperi-
mentali falsamentemiracolosi.Ribadisce
la necessità che gli psichiatri stiano atten-
ti a non fare diagnosi errate. Perché c’è
una profonda ignoranza dell’autismo.
«Nelle scuole di specializzandi di psichia-
tria bisogna parlarne perché gli psichiatri
non sanno che cos’è». Mazzone vi esorta:
cari genitori mettetevi l’elmetto e lottate-
perivostridiritti.Terapieadeguate(eindi-
caquali), insegnantidisostegnospecializ-
zati e, scusate se è poco, una vita dignito-
sa, bella e meravigliosa per i vostri figli.

Gerusalemme- L’ultima cena

ARCHEOLOGIA

Risoavaro

SATIRA

ESPERIENZA


